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In avanti - un progetto
dai molti volti
Intervista ad Anton Lehmann, SFSM, direttore del progetto «In avanti»

ringrazio per il suo coinvolgimento nel
progetto «In avanti». E ora passo a lui
«il disco» poiché siamo tutti impa-
zienti di sentire le sue motivazioni che
lo hanno portato a gestire dei nuovi
giocatori che non faranno probabil-
mente mai parte della squadra nazio-
nale.

1. Cosa I'ha spinta ad occuparsi del-
la tematica «droga e sport»?
Un amico di lunga data, con il quale
feci dello sport in maniera intensiva,
ha seguito nel 1 980 una terapia pres-
so il centro Aebihus di Evilard. Ci siamo

incontrati alia Scuola dello sport
di Macolin e subito abbiamo deciso di
organizzare in comune un corso di
tennistavolo presso il centro Aebihus.

Più avanti nel tempo questo amico

è morto di AIDS. È grazie a lui che
mi sono specializzato in questo cam-
po. Per quanto concerne la mia attivi-
tà professionale, attualmente ho la

possibilité, in qualité di responsabile
dello «Sport con gruppi marginali» a

Macolin, di conciliare interessi e qua-
lifiche. Lo sport e i gruppi marginali
sono sempre stati argomenti che mi
hanno affascinato, sia teoricamente
che praticamente. In effetti il mio la-
voro risulta essere una scommessa
sportiva appassionante: riuscire a di-
mostrare, attraverso progetti e fatti
concreti, che lo sport, il gioco ed il

movimento possono realmente
contribute a diminuire il problema della
tossicodipendenza!
2. Quali sono gli accenti principali
del progetto «In avanti»?
Abbiamo, innanzitutto, cercato di riu-
nire diversi specialisti dello sport che
hanno fatto delle esperienze isolate
nel nostro paese. In seguito queste
persone, riunite in gruppi regionali,
hanno lanciato, in collaborazione con
specialisti della tossicomania, dei
progetti concreti in tutti gli ambiti di
questa problematica. Inoltre vengo-
no organizzati regolarmente dei corsi
di formazione e di perfezionamento,
che permettono di trasmettere queste

esperienze e di puntare ad un'uti-
lizzazione più professionale dello
sport come terapia.

3. È veramente possibile elaborare un
allenamento sportivo con dei tossico-
mani che consumano droga? Quali
sono gli obiettivi di questa impresa?
Qui si entra veramente in un terreno
sconosciuto. Si dice generalmente
dei tossicomäni che sono deboli e

senza volonté, che la sola priorité
vitale è quella di soddisfare il loro stato
di manco. Il nostro obiettivo è quello
di aiutare questi individui ad uscire dal
loro isolamento sociale proponendo
loro dei programmi sportivi attraenti.

Desideriamo contribuire a costruire
dei ponti che permettano loro d'arri-
vare ad una maggiore vitalité e gioia di
vivere. E non ci lasceremo sopraffare
dal detto «tra il dire e il fare c'è di mezzo

il mare», che sottolinea la distanza
spesso notevole tra desiderio e real-
té, tra parole e fatti.
Siamo quindi convinti che un allenamento

regolare puô dare al tossico-
mane l'impulso necessario e altresî
aiutare a compiere il passo decisivo
per uscire volontariamente da questa
dipendenza distruttrice.
4. Nell'ambito dei centri comunitari
di recupero e di terapia, lo sport sa-
rebbe un buon rimedio per «riparare»
le degradazioni fisiche degli ex-
tossicomani, o per colmare le loro
lacune a questo livello. Corne funziona
tutto cià?
È chiaro che tutto questo non si svi-
luppa automaticamente. Si sa che
molti tossicomani erano sportiva-
mente attivi prima di cadere nella
dipendenza. Per queste persone, dopo
la disintossicazione, il desiderio di ri-
prendere un'attività sportiva è parti-
colarmente pronunciato. Le condizio-
ni di riuscita di una terapia tramite lo
sport sono, da un lato, le competenze
tecniche e umane dell'educatore
sportivo, e, dall'altro, una giudiziosa
integrazione dello sport nel concetto
terapeutico dell'istituto.
Solo a queste condizioni l'ex-tossico-
mane potrè ritrovare progressiva-
mente alcuni valori (sportivi) vitali
perduti, come, per esempio, la capacité

di giocare, il dosaggio razionale,
la perseveranza, la valutazione reali-
sta di sé stesso, o la gestione costrut-
tiva delle aggressioni e delle frustra-
zioni.

5. Perché vengono coinvolti sporîivi
celebri nel progetto «In avanti»?
Se chiediamo la collaborazione di
sportivi d'élite per il nostro progetto,
non è solo per i loro contributi verbali
contro la droga, ma si tratta di qualco-
sa di molto più concreto, cioè di crea-
re dei contatti durevoli, dei contatti
che permettano di avvicinare delle
persone molto diverse. In questo sen-
so «utilizziamo» il nome conosciuto
dell'allenatore nazionale Bill Gilligan
in tutta buona fede. Mi felicito con Bill
per essersi lanciato in un'impresa co-
sî difficile, la cui riuscita è incerta, e lo

Bill Gilligan
e la campagna
«Droga o sport?»
Credo che troppa gente ignori il

problema droga o che tralasci
volutamente di parlarne, anche
se questa problematica coin-
volge pure coloro che non ne
sono toccati direttamente o in-
direttamente. lo ho accettato
ben volentieri la proposta degli
animatori della campagna di
collaborare attivamente al

progetto. Forse potrô contribuire a

far si che la popolazione consi-
deri la tossicodipendenza corne
una malattia e non più corne
una forma di delinquenza. Per-
sonalmente non ho esperienze
nel campo della droga o con
tossicomani. Questi stessi individui

hanno altri punti di vista e
hanno vîssuto altre esperienze,
e forse un contatto personale ci
arricchirè reciprocamente.
La convinzione di accordare
sempre più attenzione e
interesse al problema droga mi sti-
mola a «sfruttare» il mio nome e
la mia posizione d'allenatore
della squadra nazionale di hockey

su ghiaccio. Ma non mi in-
gaggerô solo verbalmente nel
progetto «In avanti», esprimerô
il mio sostegno e la mia solida-
rietà pure «sul ghiaccio»: dal 30
ottobre 1992 e fino a fine sta-
gione, proporrô, ogni venerdî
tra le ore 1 3.00 e le 14.00, un
allenamento a tutti coloro che
seguono una terapia di meta-
done.
Quello che conta nel mio
programma di «attivitè sul ghiaccio»

non è la prestazione, ma la
voglia di muoversi, e il piacere di
giocare. Mi sono ripromesso di
tentare di aiutare questi individui

nel loro difficile cammino e
di riuscire a trasmettere loro
motivazione ed entusiasmo. Il

mio scopo qui è sicuramente di-
verso da quello di un campiona-
to svizzero, e non so ancora
quale dei due sia il più difficile
da raggiungere.
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Corsi con Dr. le Bloulch
(psicocinetico)
20-21.3.93 prima lezione

Informazioni e iscrizioni:
038/33 72 49

heimgartner
Bandiera in testa!

Heimgartner Bandiere S.A. Wil

Ziircherstrasse 37,9500 Wil/SG

Telefono 073/22 37 11

SFSM Scuola federate dello sport di Macolin
ESSM Eidgenössische Sportschule Magglingen
EFSM Ecole fédérale de sport de Macolin
SFSM Scola federala da sport Magglingen

Bando per il Ciclo di studi 1993/95 per la formazione
di maestri e maestre di sport presso la Scuola federale
dello sport di Macolin
Con inizio nel mese di settembre 1 993, la Scuola federale dello sport di
Macolin organizza il suo biennale Ciclo di studi per l'ottenimento del
diploma di maestro di sport SFSM.
Nel corso dei due anni di durata del Ciclo di studi in questione, i candidati
usufruiscono di un'istruzione teorica, pratica e didattica che Ii forma in
maniera approfondita in vista délia loro futura professione di maestri di

sport. Per essere accettati agli esami di ammissione devono essere sod-
disfatte le condizioni seguenti:
- età minima di 20 anni compiuti ail'inizio del ciclo (maschi astretti al ser-

vizio militare, a SR effettuata)
- certificato di buona condotta
- certificato di fine tirocinio di almeno 4 anni o formazione scolastica

corrispondente
- buono stato di salute generale
- ottima cultura generale
- padronanza delle lingue tedesca e francese tale da poter seguire con

profitto l'insegnamento in queste due lingue (nessuna traduzione)
- ottime attitudini nelle discipline sportive: ginnastica agli attrezzi, atle-

tica leggera, nuoto e tuffi, giochi di squadra, come pure ottime attitudini

fisiche di base
- certificato di samaritano délia Federazione svizzera dei samaritani
- brevetto I délia Société svizzera di salvataggio.
Un'iscrizione agli esami d'ammissione ha senso solo se i candidati sono
in grado di presentarsi ben preparati a tutte le parti dell'esame stesso.
Posti di studio:

Termine d'iscrizione:

i posti di studio a disposizione sono al massi-
mo 30.

15 aprile 1993 (consegna délia documenta-
zione d'iscrizione all'esame d'ammissione)

Esami d'ammissione: 1. parte: 23 maggio (sera) - 27 maggio 1993
(pratica e teoria)
2. parte: 9-11 giugno 1993 (colloqui, occupa
il candidato solo un giorno)

Inizio del Ciclo di studi: 20 settembre 1993.
Chi si intéressa alla formazione in questione puô richiedere la documen-
tazione d'iscrizione all'esame d'ammissione, presso la Scuola federale
dello sport, Segreteria dell'lstruzione. 2532 Macolin, a partire da feb-
braio 1993.



V/V<- -Cl SpoKf-
Pro club sportivo

SLS-ASS

WW Fora
Un'estesa campagna a favore dello sport ticinese

FORZA TICINO E'

un'azione promozionale della Fondazione Aiuto Sport Svizzero
a sostegno dello sport cantonale

l'aiuto concreto dell'industria, del commercio e della finanza
ticinesi a beneficio degli atleti del nostro Cantone

un futuro un po' meno duro per lo sport ticinese

la possibilité per i nostri sportivi di competere ad alto livello

La FASS ringrazia sentitamente i partner dell'azione FORZA TICINO.

GINNASTICA RITMICA SPORTIVA
Laura BEFFA

CICLISMO SCI NORDICO
Rocco TRAVELLA Natascia LEONARDI
Simone PEDRAZZINI

NUOTO Giovanni CASSANI; Samantha CAVADINI;
Eliana FIESCHI; Nanette VAN DER VOET; Fausto MAURI;
Nathalie INDERBITZIN; Roberto FACCHINETTI; Katia OLIVI

ATLETICA
Massimo BALESTRA
Isabella MORETTI
Martine BOUCHONNEAU
Monica PELLEGRINELLI

GRAZIE A

Fondazione Aiuto Sport Svizzero

Centro Medicina
Sportiva

VILLA SAASA

POSTCOMPUTER NCR

f155 40 70

JUDO
Jacques GIUSSANI

CANOTTAGGIO
Ivan PIN

PALLAVOLO
Anne-Lyse GOBET

mmmm IL DOVERE corriereeel ticino Giornale del Popolo
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